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Questo Ford o quél Càrter 
Il secondo dibattito tele

visivo fra Ford e Carter si 
è distinto dal primo per due 
ragioni: perché non è stato 
noioso (o non cosi noioso); 
perché Carter, questa volta, 
non è apparso « nervoso e 
impacciato », ma anzi < ha 
dimostrato ... di essere in 
forma eccellente » ed ha co
stretto il rivale « a ripiega
re sulla difensiva ». 

Questo è stato l'aspetto, 
diciamo così, « spettacolare » 
del secondo round televisivo. 
Ma il succo, la sostanza? Il 
tema, come si sa, era la po
litica estera e difensiva (mi
litare). Tema di grande im
portanza dato il ruolo di su
per-potenza degli Stati Uni
ti; tema riguardante da vici
no non solo gli americani, 
ma tutti gli abitanti del pia
neta. Si pone la domanda: 
l'elettore americano sa ora, 
meglio di prima, perché deb
ba votare per Carter, o in
vece per Ford? La risposta 
è dubbia. Forse è esagerato 
dire, come il commentatore 
della Pravda, che i due can
didati sono stati entrambi 
« vaghi », «contraddittorii» e 
« incoerenti ». Certo è che 
risponde a verità l'osserva
zione del giornalista sovieti
co secondo cui sia l'uno, sia 
l'altro, hanno « intrecciato 
valutazioni realistiche della 
situazione internazionale e 
riconoscimenti della necessi
tà di iniziative e soluzioni di 
pace con dichiarazioni che 
non contribuiscono affatto al
la causa della distensione ». 

Qualche esempio: sui rap
porti con l'URSS Carter ha 
assunto toni da < falco », cri
ticando Ford per aver firma
to l'accordo di Helsinki sulla 
sicurezza e sulla cooperazio-
ne (al che Ford, trasforma
tosi in « colomba », ha repli
cato che il documento è sta
to approvato anche dal Pa
pa). Sull'Africa, invece, Car
ter ha indossato le bianche 
piume dell'uccello simbolo 
di pace, accusando Ford non 
di « mollezza », ma di ecces
siva durezza: il governo re
pubblicano — ha detto — 
era pronto a dare il via a un 
nuovo Vietnam in Angola, e 
solo la reazione dell'opinio
ne pubblica glielo ha impe
dito. 

Da « falco », Carter si è 
comportato anche sulla que
stione del Canale di Pana
ma e sul Medio Oriente, di
cendo. in particolare, di es
sere pronto a reagire ad un 
nuovo embargo petrolifero, 
cioè a una nuova « dichiara
zione di guerra economica », 
con misure drastiche e im
mediate. « Non manderei 
(agli arabi) nulla. Niente ar
mi, niente pezzi di ricambio 
per le armi, niente attrezza-

Questo e quello... 

ture per perforare pozzi e 
costruire oleodotti, niente. 
Neanche il cibo gli mande
rei ». 

Sul Cile, invece, Carter 
ha assunto un atteggiamen
to « liberale », accusando il 
governo repubblicano di aver 
aiutato i militari « golpisti » 
a rovesciare un regime « li
beramente eletto dal po
polo ». 

Sull'Italia e sulla « que
stione PCI », Carter non ha 
modificato sostanzialmente, 
ma solo rettificato, la posi
zione di relativa neutralità 
assunta con la nota intervi
sta al TG 2. Accusato da 
Ford di « guardare con sim
patia a un governo comuni
sta nella NATO », ha repli
cato: « Sfortunatamente l'af
fermazione del signor Ford 
non risponde a verità. Io non 
ho mai auspicato l'avvento 
di un governo comunista in 
Italia, cosa che sarebbe ov
viamente ridicola per chiun
que voglia diventare presi
dente di questo paese. Io 
credo che questo sia un ca
so di deliberata distorsione 
(delle mie idee) e che ciò 
sia accaduto anche a propo
sito della difesa... ». Ed è 
passato a parlare del bilan
cio militare. 

In breve si può dire che 
entrambi i candidati si so
no sforzati di presentarsi 
agli elettori come fautori di 
una politica di pace, che pe
rò non comporti « troppe e 
gratuite concessioni » alla 
URSS (e alla Cina); come 
protettori di Israele, ma an
che fautori di una soluzione 
politica del conflitto medio
rientale; come avversari del 

.per me pari sono? 

comunismo, ma rispettosi 
delle decisioni dei popoli. 
Fermi, ma non violenti, ami
ci di tutti, ma difensori ge
losi della forza e del presti
gio dell'America. E' stato 
fatto, da alcuni, un parago
ne fra Carter e il Kennedy 
del dibattito televisivo con 
Nixon. Non però per trarne 
buoni auspici, bensì (vedi 
VInternational Herald Tribu
ne) per suggerire con pesan
te sarcasmo il timore che il 
risultato possa essere, se 
Carter sarà eletto, « un'altra 
Baia dei Porci (fallita inva
sione di Cuba), un'altra cri
si con l'URSS a base di mi
nacce missilistiche, un altro 
invio di truppe in qualche 
nuovo Vietnam ». E' para
dossale ma sintomatico che 
il candidato più « aperto » 
possa essere sospettato di 
riposte intenzioni belliciste, 
più belliciste del suo rivale 
dichiaratamente «di destra»: 
sintomatico di una reale 
mancanza di contrasti fra lo 
uno e l'altro. Molte sono le 
ragioni di questo singolare 
stato di cose. La più ovvia è 
che gli Stati Uniti, contra
riamente ad altre campagne 
elettorali, non sono impe
gnati in guerre da cui usci
re (nessuno ha dimenticato 
il « tutti a casa per Natale » 
con cui vinse Eisenhower), 
né sono scossi da crisi cata
strofiche, nò posti di fronte 
a scelte storiche. La disten
sione, a cui non c'è alcuna 
alternativa ragionevole, è 
accettata da tutti gli ameri
cani, tranne qualche rumo
roso demagogo senza segui
to. Il dibattito verte così, na
turalmente, su questioni di 
interpretazione, di accenti, 
di sfumature, non di vera 
sostanza. Scrive James Re-
ston che « il problema a Wa
shington non consiste nel 
fatto che i candidati presi
denziali o i loro partiti diffe
riscano fondamentalmente in 
politica estera » e che « a di
spetto delle loro polemiche 
su questioni di stile e di pro
cedura. il fatto rassicurante 
è che Carter e Ford proba
bilmente sono d'accordo sul 
contenuto della politica este
ra più di tutti i rivali politi
ci in qualsiasi altra demo
crazia del mondo ». Reston 
ritiene che debba vincere 
Carter, ma non per fare una 
politica diversa, bensì sol
tanto perché Ford e i suoi 
collaboratori (compreso Kis-
singer) sono « molto stan
chi », come una squadra di 
calcio forte e valorosa, ma 
vecchia, « che non ha l'im
maginazione, la flessibilità o 
nuovi giocatori per affronta
re il futuro ». 

Arminio Savioli 

Discorso del nuovo primo ministro 

Programma repressivo 
in Thailandia 

del governo golpista 
,: Al primo punto la lotta contro la « minaccia comunista » — Problemi aperti per 

la gestione del potere — La guerriglia e la situazione nell'interno del paese 

- BANGKOK. 9 
Il nuovo Primo ministro della Thailandia, designato dal militari che mercoledì scorso 

hanno attuato il loro ennesimo colpo di Stato, Thanin Kralvichem, ha annunciato Ieri sera I 
punti principali • di quello che sarà il programma del gabinetto. Al primo punto vi è la 
iotta « contro la minaccia del comunismo ». una etichetta che è servita per decenni ai mili
tari per coprire la loro politica di repressione all'interno, di difesa degli interessi costi
tuiti. che sono poi soprattutto i loro, e di alleanza con l'imperialismo statunitense in poli
tica estera. E' stato con lo 
stesso pretesto che mercole
dì scorso, mandando in avan
scoperta le squadracce delle 
formazioni di destra e subito 
dopo le forze speciali di po
lizia. i militari hanno ripreso 
il potere, passando sul cada
veri di decine e forse centi
naia di studenti assassinati 
all'interno dell'università Tha-
massat di Bangkok. 

Il nuovo primo ministro è, 
politicamente parlando, uno 
sconosciuto. Si sa però che 
egli ha un passato di antico
munista di professione, essen
do stato anche consulente del
l'ente « per la repressione del 
comunismo », il servizio più 
« speciale » fra i molti ser
vizi speciali thailandesi. Esso 
si occupa infatti della lotta 

contro la guerriglia che si 
sviluppa da anni In nume
rose province della Thailan
dia, e della repressione del 
movimento di opposizione nel
le città, ed è modellato se
condo gli schemi tracciati dal
la CIA statunitense. Gli uf
ficiali che ne comandano le 
unità sono stati addestrati 
nelle scuole della CIA e del 
«berretti verdi» (le forze 
speciali) statunitensi, e tut
to il loro equipaggiamento è 
americano. 

Il nuovo primo ministro, la 
cui personalità e la cui for
mazione indicano l'orienta-
mento del nuovo regime, sem
bra tuttavia essere soprattut
to un uomo di paglia, messo 
in primo piano da forze ben 

Con documenti di pubblico dominio 

Studente USA progetta 
una bomba atomica 

Sarebbe in grado di funzionare e avrebbe un terzo 
della potenza di quella che distrusse Hiroshima 

PRINCETOWN. 9 
Uno studente di ventuno 

an.ii dell'Università di Prin-
cetown. John Phillips, è riu
scito in quattro mesi a met
tere a punto una bomba ato
mica servendosi esclusiva
mente di informazioni acces
sibili * a tutti. L'ordigno, de
scritto in una tesi di 34 pa
gine presentata all'Universi
tà, ha le dimensioni d'un pal
lone da spiaggia, pesa quasi 
72 chilogrammi e ha una po
tenza pari a un terzo della 
bomba che distrusse Hiro
shima. 

Il giovane ha dichiarato di 
aver eseguito l'esercitazione 
per dimostrare che chiunque, 
per esempio un gruppo ter
rorista, potrebbe costruire un 
ordigno nucleare purché rie
sca a rubare il quantitativo 
di plutonio necessario. Per il 

modello messo a punto da 
Phillips ne occorrono 6,96 
chilogrammi. 

Qualche anno fa. già alcu
ni studenti del « Massachu
setts institute of Technology» 
avevano messo «i punto un 
ordigno atomico casalingo, 
ma privo di detonatore. Phil
lips ha fatto anche quello 
dopo essere riuscito ad otte
nere il nome dell'esplosivo 
impiegato per i detonatori 
delle bombe atomiche del
l'esercito americano nel mo
do più semplice: telefonando 
alla Dupont, la società che 
lo fabbrica, e - facendoselo 
dire. 

Un esperto della marina, il 
dottor Frank Chilton. che ha 
preso in esame la tesi di Phil
lips ha dichiarato che la bom
ba, pur essendo di tecnologia 
superata, sarebbe perfetta
mente in grado di funzionare. 

Sfacciato appoggio di Tel Aviv alle destre libanesi e a i siriani 

Navi israeliane attaccano Sidone 
Cannonate contro Marjayoun per sostenere un attacco falangista - Scettici gli osservatori sui colloqui di Chtoura 
fra rappresentanti di Assad, Sarkis e Arafat - Le sinistre libanesi disapprovano l'incontro da cui sono state escluse 

BEIRUT, 9. 
Si è aperto oggi a Chtou

ra, nella zona del Libano oc
cupata dalle truppe sinane, 
un secondo round della con
ferenza a tre fallita il mese 
scorso alla vigilia dell'inse
diamento del neop residente 
libanese Sarkis. Vi parteci
pano il col. Mohammed El 
Kholi. rappresentante del 
presidente siriano Assad: 
Hany El Hassan. rappresen
tante del presidente dell'OLP 
Arafat; i colonnelli libanesi 
Ahmed El Haggi e Michel 
Nassif. rappresentanti del 
presidente Sarkis. e il media
tore della Lega Araba Hassan 
Sabri El Kholi. 

La discussione — protrat
tasi per oltre quattro ore e 
rinviata poi a lunedi — si 
svolge in un clima di scet
ticismo. Portavoce della sini
stra libanese, infatti, hanno 
preannunciato che non si 
considerano vincolati da nes
suna futura decisione perchè 
non rappresentati alla confe
renza. Il comunicato del 
« Consiglio politico centrale ». 
che raggruppa tutti i partiti 

e gruppi di sinistra del Li
bano. dice testualmente che 
il consiglio stesso « respingerà 
ogni decisione presa in sua 
assenza » e critica quelle che 
definisce « riunioni margina
li il cui scopo è di imporre 
una resa politica e di separa
re il movimento nazionale 
(cioè la sinistra libanese) dal
la resistenza palestinese » E' 
esplicita l'allusione ai tenta
tivi siriani di imporre un 
cambiamento della direzione 
del movimento palestinese, e 
in particolare di ottenere la 
sostituzione di Arafat: tenta
tivi più volte denunciati, in 
questi giorni, dal leader del
le sinistre Jumblatt. e a cui 
non sarebbero estranei alcu
ni esponenti palestinesi tut-

j torà legati alla Sina. 
i L'assenza delle sinistre li

banesi da Chtoura è un'om
bra che offusca ì risultati dei 
lavori, quali che essi siano, e 
prima ancora che sia.io resi 
noti. Con analogo scettici
smo gli osservatori guardano 
agli sforzi per riunire un 
mini-vertice arabo a sei pri
ma della convocazione, eia 
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fissata per il 18 ottobre, di 
un vertice plenario al Cairo. 

Al mini-vertice, com'è no
to. dovrebbero prendere par
te ì capi di Stato siriano. 
egiziano, saudita, kuwaitiano, 
libanese e il presidente del
l'OLP Arafat. Due giornali 
del Kuwait. Al Qabas e Al 
Watan, continuano oggi a 
insistere sulla necessità e sul
l'utilità del mini-vertice. Scri
vono che l'iniziativa è stata 
nuovamente rilanciata, a Da
masco, dal ministro degli 
Esteri del Kuwait Salem El 
Sabati. Precisano che i capi 
di Stato siriano, egiziano. 
kuwaitiano e saudita potreb
bero riunirsi a Riad entro i 
primi giorni della prossima 
settimana, per poi essere rag
giunti da Arafat e da Sar
kis. Aggiungono che il ple
num arabo del 18 ottobre sa
rebbe inutile senza un pre
ventivo mini-vertice. 

Sta di fatto, però, che gli 
osservatori sono pessimisti. 
Assad continua a insistere 
sulla partecipazione di re 
Hussein al mini-vertice, allo 
scopo evidente di restituire 
al sovrano una sorta di inve-

i stitura come rappresentante 
dei palestinesi, almeno allo 

! stesso titolo di Arafat. cosa 
j a cui gli altri si oppongono. 
; E la sua insistenza sabota la 

convocazione del vertice a sei. 
Al Cairo, inoltre, si osserva 

che re Khaled dell'Arabia 
Saudita comincia domani, do
menica. una visita ufficiale di 
sei giorni in Pakistan, cosa 

I che materialmente gli impe
direbbe di essere presente ad 
un eventuale mini-vertice. 
Donde il pessimismo, che non 
risparmia neanche — occor
re dirlo — ii plenum arabo 
del 18. Il perchè è ovvio. Di
visi come sono sul Libano e 
sul problema palestinese, è 
praticamente impossibile che 
i paesi arabi riescano a met
tersi d'accordo sul serio, e 
non solo a parole. Altrettan
to impossibile è un accordo 
sulla conferenza di Ginevra, 
di cui l'URSS ha chiesto uf
ficialmente la riconvocazione. 

Il pessimismo è alimentato 
anche dal fatto che 1 siriani 
continuano a far affluire trup
pe nel Libano, e precisamente 
nella zona di Jezzme, con il 
proposito abbastanza eviden
te di attaccare e occupare 
Sidone, importante porto li
banese tenuto dai palestinesi 
e dalle sinistre. Secondo al
cune voci. 1.200 soldati ira
cheni o iracheno-palestinesi 

del Fronte di liberazione ara
bo. con carri armati di fab
bricazione sovietica del tipo 
T-54. giunti a Sidone via ma
re attraverso il Canale di 
S^ezv Sf sono schierati di 
fronte alle postazioni siriane. 

In altre zone del Libano si 
continua, senza sosta, a spa
rare. Stamane 1 falangisti 
hanno attaccato Marjayoun, 
70 Km. a sud di Beirut, so
stenuti dal fuoco delle arti
glierie israeliane. Gli israe
liani hanno inoltre attaccato 
dal mare, con motovedette. 
il porto di Sidone. Sparato
rie anche a Beirut, con 80 
morti. Ponti ufficiali di Tel 
Aviv hanno smentito l'ingres
so di un'unità blindata israe
liana nel Libano meridionale. 
E* una smentita grottesca 
perchè da anni, e con parti
colare intensità in questi ul
timi mesi, le truppe israelia

ne compiono regolari incur
sioni in una profonda fascia 
di confine, per tenerne lon
tani i palestinesi. Le canno
nate di Marjayoun conferma
no. comunque, l'intervento 
israeliano: la stessa strada 
per Libano è interrotta dai 
tiri di artiglieria, e stamani 
vi è stato bersagliato anche 
un convoglio di soldati sau
diti della « forza di pace » 
araba. 

Un portavoce dell'OLP ha 
smentito la notizia pubblica
ta dal Daily Mail secondo la 
quale Abu Hassan. presunto 
organizzatore della strage de
gli atleti israeliani alle Olim
piadi di Monaco sarebbe sta
to gravemente ferito in una 
strada di Beirut. Il portavoce 
ha dichiarato che la notizia 
è « ridicola e completamente 
falsa » e che Abu Hassan si 
incontra oggi con Yasser 
Arafat. 

Accordo della resistenza rhodesiana 

ZAPU e ZANU insieme 
all'incontro di Ginevra 

DAR ES SALAAM (Tanz.). 9 
Due tra i più influenti lea

der nazionalisti della Rhode-
sia (Zimbabwe) hanno dichia
rato oggi che le loro organiz
zazioni tnvieranno una dele
gazione comune ai prossimi 
negoziati sul futuro del pae
se. ma a certe condizioni. 

Parlando a una conferenza 
stampa. Joshua Nkomo. lea
der dell'Unione popolare a-
fricana Zimbabwe (Zapu) e 
Robert Mugabe, Segretario 
generale dell'Unione naziona
le africana Zimbabwe (Zanu), 
hanno detto che i negoziati 
debbono avvenire tra l'Inghil
terra in quanto «potenza co
loniale da cui voghamo la re
staurazione dello Zimbabwe » 
e la parte nazionalista. . 

Una dichiarazione comune 
dei due leader dice che se « il 
razzista Ian Smith o qualsiasi 
dei suoi colleghi dovessero 
partecipare, potremo conside
rare lui o loro come una ap
pendice della delegazione del 
Regno Unito». 

Rispondendo alle domande 

dei giornalisti. Mugabe ha 
affermato che Ginevra rappre 
senta una sede « accettabile » 
per i colloqui, ma ha obietta
to che le date annunciate dal
la Gran Bretagna sono a sca
denza troppo breve. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 9 OTTOBRE 197* 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

29 25 §9 «2 SO 
55 14 27 SO 17 
13 4 5 73 1 
43 47 25 41 30 
52 I I 21 1 83 
31 74 55 11 24 
43 55 13 34 14 
I l 47 Si 17 a 
3 32 59 78 34 
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più potenti.' Queste, tuttavia. 
non sembrano avere ancora 
risolto il problema di come 
gestire il potere ripreso dopo 
il colpo di stato. Thanin in
fatti ha detto che il nuovo 
governo sarà pronto solo fra 
due settimane, un periodo di 
tempo eccessivamente lungo 
In casi del genere. Nel frat
tempo, e probabilmente anche 
dopo, il potere verrà gestito 
da un « comitato per la ri
forma dell'amministrazione », 
composto da 24 militari, espo
nenti delle tre armi. 

Thanin non ha dato alcu
na precisazione sul program
ma di governo, aggiungendo 
solo al punto cardine della 
« lotta al comunismo » altri 
quattro punti: lotta alla cor
ruzione in seno al governo, 
lotta al maltrattamento di 
persone da parte di funziona
ri governativi, lotta alla po
vertà nelle zone rurali, lotta 
contro 1 tentativi di mutare 
la forma monarchica che reg
ge il paese. E' un programma 
buono a tutti gli usi. la cui 
genericità si presta a infi
nite esercitazioni retoriche, 
ma a scarsi passi concreti. 

Uno dei primi atti del nuo
vo regime è stato quello di 
consentire la ripresa della 
pubblicazione dei quotidiani 
più importanti, che non sa
ranno sottoposti a censura, 
ma dovranno osservare diret
tive molto precise sottoscrit
te dai rispettivi direttori. E' 
vietata ad esempio la pub
blicazione di articoli o di fo
tografie che possano « pro
muovere il comunismo », e ar
ticoli che possano fornire una 
immagine « distorta ». insul
tante. comunque dannosa, del 
governo, della monarchia e 
del popolo thailandese. 

Un bell'esempio degli effet
ti di queste « direttive » è dato 
dal comportamento del Banq-
kok Post, il più importante 
quotidiano in lingua inglese, 
che per tre anni (dalla cac
ciata dei marescialli nel *73) 
aveva sostenuto la forma del
la democrazia parlamentare. 
Oggi questo giornale è usci
to con un editoriale nel qua
le si afferma che il colpo di 
stato «offre la possibilità di 
dare forza alla nazione ». Es
so aggiunge che il regime de
mocratico (ma molto sposta
to a destra) degli ultimi tre 
anni «ha prodotto instabilità 
politica ed economica, il go
verno della follia invece che 
della legge, un irresponsabile 
uso di diritti e privilegi, un 
aumento della criminalità. 
omicidi mai risolti, scioperi. 
mancanza di sicurezza per la 
vita e le proprietà, una cor
ruzione dilagante ». 

Il Thai Rath afferma che 
il nuovo regime rappresenta 
« la nuova speranza » mentre 
il Dal Stani, organo di quella 
estrema destra che ha forni
to le squadracce che sono 
servite come da detonatore 
per il colpo militare, ricama 
sul tema del a complotto per 
l'avvento del comunismo» al 
quale partecipavano studen
ti. amministratori dell'univer
sità di Thamassat. e «alme
no due ministri » del governo 
rovesciato dai militari. 

Tutti i giornali, d'altra par
te. sono zeppi di accuse con
tro Vietnam e Unione Sovie 
tica (la polizia è giunta al 
punto di affermare, senza 
fornire naturalmente prove. 
che sui cadaveri degli stu
denti uccisi mercoledì all'uni
versità Thamassat erano sta
te trovate « placche di iden
tificazione » in uso « nel Viet
nam e nell'URSS»)! Questo 
fa ritenere che i militari al 
potere daranno un colpo di 
arresto alla politica, avviata 
dal precedente governo, di 
normalizzare i rapporti con 
i paesi socialisti, soprattutto 
con quelli sorti nell'Indocina 
liberata, ed a quella di eli
minare la presenza america
na dal paese (chiusura delle 
basi e riduzione drastica del 
personale dei servizi speciali 
statunitensi). 

In questo senso è stata giu
dicata come d'obbligo la 
smentita opposta da Washing
ton alle accuse del vietnami
ta Xhandan, secondo cui il 
colpo è stato manovrato dalla 
CIA. Non è mai accaduto. 
infatti, che un co.nvolgimen-
to della CIA in fatti del gè- • 
nere venisse confermato. Più 
concreta e significativa è ap
parsa invece l'affermazione 
del dipartimento di stato se
condo cui nulla osta alla con
tinuazione di buoni rapporti 
tra Washington e Bangkok 
una volta che i nuovi gover
nanti avranno notificato agli 
USA il mutamento di regime. 

La durezza della repressio
ne non sembra tuttavia aver 
modificato radicalmente la 
situazione all'interno della 
Thailandia. Se a Bangkok le 
vittime sono state numerosis
sime. e gli organismi anche 
solo moderatamente progres
sisti che erano andati for
mandosi negli ultimi tre anni 
sono stati distrutti o costret
ti all'illegalità, nel resto de! 
paese, dove vive la schiac
ciante maggioranza della po
polazione. la situazione è ri
masta immutata. Semmai, la 
repressione contro gli elemen
ti più in vista della sinistra 
ha indotto nuovi elementi ad 
unirsi alle file del guerriglie
ri che agiscono soprattutto 
nel nord-est, nel nord-ovest e i 
nel sud del paese, 
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diverso 
come Fernet 

nuovo comeTonic 

Fernet Tonic: 
quel tanto che basta 

di differenza 
per rimanere Fernet 

e piacere 
a chi non ama il Fernet 

Fernet Tonic : 
Fernet di gran classe con 

quel tocco di modernità 
che rinnova una tradizione 


